
Richard Wagner

Una settimana a Perugia

La Perugia dei Tedeschi
Luoghi, storie, volti

Domenica 22 maggio, ore 17

con il contributo di 

Biancamaria Brumana / Quintetto Ars et Labor

Conferenza / Concerto



Franz Liszt “Am Grabe Richard Wagners” S.135 per quartetto d’archi e
pianoforte
Léon Roques “Trio Parsifal” (1914) per trio con pianoforte
Richard Wagner “Siegfried-Idyll” WWV103 trascrizione di Alfred Pringsheim
(1850-1941) per pianoforte e quintetto d’archi

Programma musicale

L’Associazione Ars et Labor opera sul territorio perugino a partire dal 2011. Oltre ad
un’intensa attività didattica propone la serie di concerti “Il Capolavoro” con formazioni che
vanno dal Duo fino all’orchestra da camera. L’attività principale è incentrata sul Trio ARS
ET LABOR che con la sua qualità si è imposto a livello internazionale.

La conferenza-concerto si terrà a Palazzo della Penna, via Podiani 11,

Perugia. Prenotazione consigliata. 
Per info: palazzodellapenna@munus.com /  tel. 075 9477727

Biancamaria Brumana è stata professore ordinario di Musicologia e Storia della musica
all'Università di Perugia. La sua produzione scientifica, che riguarda vari aspetti della storia
della musica dal Medioevo al primo Novecento, include studi dedicati a Wagner.

“Là dove si arresta il potere della parola, 
comincia la musica”

La Perugia dei Tedeschi è un progetto polivalente e partecipativo: i luoghi, le

voci, le storie dei Tedeschi di Perugia. In mostre, incontri e online.

www.facebook.com/laperugiadeitedeschi

Richard Wagner, compositore romantico che riaffermò con forza il ruolo di pensatore
nella società del suo tempo, viaggiò incessantemente con lo spirito del Wanderer. La
tempesta che lo colse sulle coste della Norvegia durante il viaggio verso Londra nel
1839 gli ispirò Der fliegende Holländer (L’olandese volante) e il 13 febbraio 1883
concluse i suoi giorni nel palazzo Vendramin a Venezia. Il passaggio di Wagner a
Perugia nell’estate del 1880 nel corso di uno dei suoi ultimi soggiorni in Italia e
l’incontro con Luigi Mancinelli (1848-1921), compositore e direttore d’orchestra che
stava approntando l’esecuzione della Messa da Requiem di Verdi al Teatro
Morlacchi, fu l’occasione di un confronto a distanza tra i due grandi operisti
dell’Ottocento sull’idea del sacro in musica. 


